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di ROSITA GANGI

I FEDELI di Piane Crati, quelli
più anziani, la ricordano con
precisione. Certo dire di chi
fosse quel quadro, non ci giu-
rano.Ma inpaesesi parlavadi
un pittoredi Catanzaro,cono-
sciuto con lo strano sopranno-
me del “cavaliere calabrese”.
Mattia Preti, insomma. Una
tela misteriosamente scom-
parsa, di cui vi è anche testi-
monianza scritta in un testo di
uno storico locale, Antonio
Marrazzo in “Piane Crati tra
passato e presente”, era fino a
qualche anno fa in bella vista
sull’altare maggiore della
chiesa di Santa
Barbara. Anzi,
Marrazzo la de-
scrive con dovizia
di particolari:
«una tela rettan-
golare attribuita
da sempre a Mat-
tia Preti, raffigu-
rante losposalizio
(meglio forse il Trionfo) di
SantaBarbara:un corodiAn-
geli solleva la Santa Vergine
verso il Cielo dove il Padreter-
no l’accoglie a braccia aperte».
Il pittore avrebbe lasciato que-
sto dono come segno del suo
passaggio, in seguito a un suo
soggiorno durante il quale fu
ospite a palazzo Barracco (ex
Palazzo Quintieri), proprio
accanto all’edificio sacro.

Un dipinto che, in seguito al
terremoto dell’8 settembre del
1905, pare fu trasportato nel-
la chiesa del Carmine, per poi
tornare in quella di Santa Bar-
bara. Nel corso di questi tra-
sferimenti la tela scomparve.
Nei giorni scorsi, per tentare
dicapirequanto diquestasto-
ria fosse rimasta sospesa nelle

pieghe del tempo e quanto si
fosse operativamente fatto
per ritrovare questo tesoro
sparito, abbiamo interpellato
il capitano Raffaele Giovinaz-
zo, comandante del Nucleo di
Tutela del patrimonio cultu-
rale della Calabria, che da su-
bito ha mostrato il suo interes-
se per la vicenda. Nei giorni
scorsi ha quindi inviato alcu-
ni carabinieria indagaree pa-
re sia stata ritrovata una tela
che sarà oggetto di analisi ap-
profondite per stabilire auto-
re, datazione e pregio dell’ope -
ra. Il capitano Giovinazzo non
si sbilancia sull’importanza
del ritrovamento, che ci rivela

soltanto, è avve-
nuto in un locale
della parrocchia.

E in effetti, alcu-
ni testimoni ci
hanno conferma-
to che in una sala
adiacente alla sa-
grestia c’era una
tela arrotolata e

abbandonata su un tavolo.
Che si trattiproprio della stes-
sa tela su cui ora si sono con-
centrate le attenzioni dei cara-
binieri? Difficile dirlo e impos-
sibile accedere alla chiesa ieri
pomeriggio per tentare una
verifica. Le porte della chiesa
erano sbarrate e il custode,
rintracciato, ha affermato di
aver avuto una disposizione
tassativa di non aprire per
nessun motivo il portone. Un
vero giallo che ruota intorno a
unatelache, sedovesseessere
davvero attribuita a Mattia
Preti, potrebbe costituire un
tesoro che arricchirebbe Pia-
neCratidi un indubbiovalore
aggiuntonel campodella cul-
tura e dell’arte pittorica cala-
brese.

L’opera
era custodita

a Santa Barbara

La “beach”
Cosenza
ce l’ha già

di SERGIO NUCCI*

RICORDATE i manifesti
“Anche Cosenza avrà la
sua beach”, ovvero l’ambi -
zioso progetto dicreare un
parco acquatico sulle
sponde dei fiumi cosenti-
ni? L’idea, giàalla suapre-
sentazione, aveva destato
diffuse e comprensibili
perplessità, ma poi, vuoi
per la fine prematura
dell’esperienza Catizone,
vuoi per l’insorgenza di
più urgenti e pressanti
questioni, se ne erano per-
se le traccecon buonapace
dei “fermamente contra-
ri”. Fino al giorno in cui
l’assessore ai lavori pubbli-
ci l’ha rispolverata, av-
viando i lavori di costru-
zione del parco acquatico
che sta per essere comple-
tato nella zona di confluen-
za tra il Crati ed il torrente
Cardone, nei pressi di
Sant’Ippolito.

Sulla opportunità di sif-
fatta opera mi sono già
espresso in più di un’occa -
sione. Cosenza non avver-
te questa della beach sui
fiumi comeautentica prio-
rità, soprattutto perchè la
città ha già una sua beach –
spiaggiasarebbe piùreali-
stico - bellae pronta. Basta
crederci. Mi riferisco - lo ri-
peteròancora unavolta -al
litorale tirrenico, più pre-
cisamente al lido di Paola.
E' un fatto che, grazie alla
linea ferroviaria, Cosenza
e Paola siano separate da
appena20 minutiditreno;
è un fatto che, grazie a que-
sto collegamento, tantissi-
mi cosentinie nonsolo, nei
mesi caldi, si riversino al
mattino sulla costa per
rientrare in città a sera
inoltrata; è unfatto che, se
aumentassero le corsecon
la costa, tutta una econo-
mia, oggi in nuce, ne rica-
verebbe tanto beneficio.
Ma dinanziai fatti ealla lo-
ro evidenza, che fa una
Amministrazione illumi-
nata, vicina alle esigenze
dei suoi cittadini, consape-
vole delle incombenti prio-
ritàda soddisfare?Che fa?
Domando ancora. Av-

continua a pag. 20
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Arriva la cassa integrazione
Durerà sei mesi, il tempo necessario

per espletare un nuovo bando di gara

SEI MESI di cassa integra-
zione ed entro quel termi-
ne la pubblicazione del
bando di gara per l'affida-
mento dei servizi, con par-
tecipazione alla gara stes-
sa di un'azienda munici-
palizzata. E' quanto ha as-
sicurato ieri l'assessore
Francesca Lopez ai sinda-
cati riuniti per la vertenza
della Multiservizi. Per sa-
pere però se la Regione
concederà la cassa inte-
grazione in deroga, biso-
gnerà avviare l'iter e at-
tendere la risposta che do-
vrebbe arrivare entro me-
tà giugno.

Le organizzazioni sin-
dacali hanno chiesto quin-

di che la società in liquida-
zione non chiuda fino a
quando non si saprà se la
cassa integrazione è stata
concessa. Nel corso della
riunione con la Lopez han-
no proposto anche una
cassa integrazione a rota-
zione, con metà personale
al lavoro. Ipotesi da scarta-
re perché la società è insol-
vente e in liquidazione,
dunque non caricarsi di
altre spese. Sempre i sin-
dacati hanno chiesto al-
l'assessore di verificare

con il sindaco Perugini la
possibilità che, con un'or-
dinanza sindacale, i servi-
zi fin qui gestiti dalla Mul-
tiservizi vengano affidati
all'Amaco in via diretta,
con trasferimento dei di-
pendenti.

Le parti si sono aggior-
nate al prossimo 4 giugno.
Per quella data il liquida-
tore Sergio Aquino ha già
convocato i sindacati per
siglare un preaccordo,
con richiesta quindi degli
ammortizzatori sociali, in

vista della chiusura della
società. Un adempimento
che non potrà essere rin-
viato per molto.

Se l'accordo non ci sarà il
liquidatore sarà comun-
que costretto ad ultimare
l'iter di chiusura della so-
cietà. Per i dipendenti, in
assenza di cassa integra-
zione, si aprirebbero due
possibilità: il licenziamen-
to (ipotesi che però esclu-
derebbe il riassorbimento
da parte della società vin-
citrice di gara) oppure l'a-
spettativa senza stipen-
dio. Per il momento ai di-
pendenti non resta che
aspettare ancora.

m. f. f.
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via un'opera che costitui-
rà l'ennesima occasione
mancata e della quale
per lunghi anni saremo
costretti a dire il peggio
del peggio.

Non me ne vogliano i
progettisti. Non sono lo-
ro i miei interlocutori. Il
parco fluviale deve di-
ventare una realtà ed
una opportunità per la
nostra città, ma che sen-
so ha costruire piscine la
cui gestione sarà un or-
pello con il qual fare i
conti per i prossimi anni
fino a rendere le struttu-
re obsolete ed abbando-
nate? Quanto costerà la
gestione degli impianti?
A chi sarà affidata? Co-

me si arriverà alle pisci-
ne atteso che le vie sono
quelle che sono?

Ribadisco: non sareb-
be stato meglio promuo-
vere una razionalizza-
zione dei trasporti da e
per Paola tirrenica al fi-
ne di favorire un autenti-
co sviluppo della nostra
città e dei centri del Tir-
reno cosentino? Pensare
ad una linea metropoli-
tana tra Cosenza ed il Tir-
reno poteva essere il mo-
do logico per disegnare
la città dei prossimi tren-
t'anni?

Perché impelagarsi
sempre nelle cose più dif-
ficili e trascurare quelle
più semplici e più ovvie?

Deve essere evidente-
mente una prerogativa

degli amministratori
meridionali. Quella,
cioè, di pensare che per
avviare lo sviluppo oc-
corrano i percorsi più
tortuosi ed accidentati,
nonostante la nostra for-
tuna sia sotto i nostri oc-
chi e basterebbe solo al-
lungare la mano per co-
glierla.

Cosenza può e deve di-
segnare il suo sviluppo
in maniera razionale, or-
ganica ed opportuna, ma
per farlo deve essere se
stessa e non alterare la
sua natura e le sue voca-
zioni. Cosenza ha già la
sua beach …è appena do-
po il sottopasso.

Sergio Nucci
*consigliere comunale

Gruppo Misto

L’interno di uno dei plessi delle ex officine delle Ferrovie della Calabria e, a destra, ragazzi impegnati
nelle associazioni, e alcuni impegnati ad accordare una chitarra

Cosenza

LA “BEACH” COSENZA…


